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TITOLO Y. 
Disposizioni transitorie e finali. 

Art. 63. 
« Gli agenti di cambio inscritti nel ruolo 

anteriormente a l l ' a t tuaz ione della presente 
legge, conservano l'ufficio ancorché non pos-
seggano t u t t i i requisi t i prescri t t i dal l 'ar t i -
colo 22; dovranno però aumentare la cau-
zione già pres ta ta fino alla somma stabilita 
a norma del numero 5 del medesimo arti-
colo. Ent ro un anno de l l ' a t tuaz ione della 
presente legge, la cauzione di ciascun agente 
di cambio dev'essere aumenta ta fino a rag-
giungere almeno la metà del l ' importo to ta le 
prescri t to dalla presente legge. La rima-
nente metà dovrà essere pres ta ta entrp tre 
anni successivi e in ra te uguali annuali. 

« Gli agenti di cambio anzidet t i po-
t ranno, entro un anno da l l ' a t tuaz ione della 
presente legge, unirsi in società in nome 
collet t ivo per l 'esercizio sotto una ragione 
sociale. Soltanto t re potranno essere soci e 
isoli nomi di questi po t ranno figurare nella 
ragione sociale. 

« Alla Società di agenti di cambio non è 
permessa l 'assunzione di rappresentant i . 

« La cauzione pot rà essere unica; nel 
termine di un anno da l l ' anda ta in vigore 
della legge, dovrà essere por ta to al l 'ammon-
tare totale prescritto per ciascuna Borsa ». 

Gli onorevoli Oanepa, Carcassi, Macaggi, 
Merlani, Pacet t i , Parodi, Agnesi, Cesare 
Nava, Giovanni Amici e Giacobonepropon-
gono che quest 'art icolo sia sostituito con 
ques t ' a l t ro : 

«L 'ar t icolo 22 non è -applicabile agli 
agenti di cambio inscritti nel ruolo an te -
riormente alla promulgazione della presente 
legge ». 

MACA.GGI. Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
MACAGGI. Questa disposizione transi-

toria, a nostro modo di vedere, è t roppo 
grave per gli agenti di cambio ora esistenti. 

I l legislatore non richiede da essi i ti-
t o l i prescri t t i dall 'art icolo 20 o 21 o 22 che 
sia: cioè, i t i toli che fanno presumere un 
certo grado d'istruzione; ed ha de t t a to al-
t res ì qualche temperamento re la t ivamente 
al la cauzione che debbono pres tare . 

Ma pare a noi che questo sia t roppo 
grave; e, più che a noi, pare agli in teres-
sati dai quali ci piovono istanze d 'ogni ge-
n e r e ed anche telegrammi in cui lamen-

tano d 'avere conosciuto solo dai giornali, 
e per sunto, il testo definitivo della legge 
che ci occupa. 

Essi si lagnano dicendo che questa di-
sposizione verrà a privare di lavoro onesti 
padr i di famiglia (così essi dicono), e si ri-
solverà in danno della grandissima mag-
gioranza degli agenti. 

Quindi pregano, supplicano che anche in 
queste concessioni di qualche anno, che 
vengono stabilite per completare la cau-
zione e che sembrano e sono per essi molto 
brevi, si largheggi di più. (Interruzioni). 

Sono disposizioni gravi per i piccoli agenti 
di cambio, che non sono ' i meno onesti. 

Un che mi telegrafa, aggiunge al suo 
nome questa qualifica: «agen te di cambio 
dal 1855 ». Molti di noi allora non erano 
na t i ! 

Egli non è ancora d iventa to milionario; 
ed è forse uno di coloro che non sono f ra 
quelli che possono essere compresi f ra i 
meno onesti (usiamo una circonlocuzione). 
Vorrà dire che sarà il prole tar ia to degli a-
genti di cambio che soffrirà. 

Questa del proletar ia to è una delle pa-
role che io ho in uggia... 

TEDESCO, ministro del tesoro. Non ci 
sono proletari in quella classe ! 

MACAGGI. Tut to è relativo. 
Ci sono i piccoli agenti di cambio, i mo-

desti operator i (e sono coloro che ta lora 
sono i più onesti) che verrebbero messi 
fuori della Borsa, per quel che si dice in 
questa disposizione. 

È per questo, che proporremmo che, 
dove è det to che, per met ters i in regola, è 
accordato ad essi un anno dal l 'a t tuazione 
dalla presente legge, si dicesse: due anni; 
e, dove è det to che la r imanente metà la 
completeranno entro tre anni, si dicesse: 
entro quattr'anni." 

Questo, s 'intende, qualora la Camera non 
credesse di accet tare l ' emendamento pro-
posto dall 'onorevole Canepa, e nel quale, 
senz'altro, per gli agenti di cambio che sono 
iscritti nell 'albo anter iormente alla presente 
legge, non s 'applicherebbero affa t to queste 
disposizioni. 

Speriamo che, in ta l modo, niente si 
tor rà al giusto rigore a cui sono informate 
ta lune delle disposizioni della legge, per-
chè come è già stato osservato, non è la 
posizione finanziaria che garantisca l 'one-
stà dell 'uomo. Non siano dunque sacrifi-
cati i piccoli a vantaggio dei grandi; anche 
l 'umiltà di questi piccoli agen t i di cambio 


